
IL SISTEMA CONCESSORIO HA FAVORITO L’EMERSIONE
LA SELEZIONE PUBBLICA DEGLI OPERATORI AUTORIZZATI, UNITA A CONTROLLI E 
RESPONSABILITÀ DIRETTE, HA CONSENTITO DI SOTTRARRE AMPIE QUOTE DI MERCATO 
ALL’ILLEGALITÀ E DI RENDERE IL FENOMENO PIÙ TRACCIABILE

LA RETE DEI PUBBLICI ESERCIZI È UN PRESIDIO DI LEGALITÀ, TUTELA E CONTROLLO SOCIALE: 
INNOVAZIONE, FORMAZIONE E REGOLE UNIFORMI SONO DECISIVE PER CONTRASTARE IL 
GIOCO ILLEGALE, PROTEGGERE I CONSUMATORI E RAFFORZARE IL SISTEMA CONCESSORIO 
DI LINO ENRICO STOPPANI
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CONTRASTO AL GIOCO ILLEGALE
E TUTELA DEL CONSUMATORE 
IL RUOLO DEI PUBBLICI ESERCIZI
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facile preda delle organizzazioni 
criminali, le quali tentano anche 
di costruire circuiti di gioco 
totalmente illegali all’interno 
dei locali, di imporre i propri 
fornitori o, peggio ancora, di 
sfruttare la vulnerabilità delle 
imprese per il riciclaggio di 
denaro sporco.
I dati storici evidenziano la 
gravità di questa minaccia: 
dal 2010 si contano migliaia 
di imprese complessivamente 
confiscate in Italia, di cui circa 
il 10% operava proprio nei 
settori della ricettività e della 
ristorazione, con regioni come la 
Lombardia saldamente ai vertici 
nazionali per infiltrazioni, subito 
dopo Sicilia e Campania. 
Dinanzi a questa vera e propria 
punta di un iceberg, che dequa-
lifica il settore e arreca gravi 
danni d’immagine all’intero 
sistema delle imprese italiano, 
Fipe ha sempre sostenuto che la 
risposta non risiede in adem-
pimenti puramente formali o 
burocratici. È indispensabile che 
le autorità eseguano controlli 
periodici, stringenti ed effettivi 
non solo sui requisiti formali dei 
titolari delle licenze, ma sulla 
gestione reale e quotidiana dei 
locali, al fine di smascherare i 
fenomeni di prestanome ed es-
sere pienamente coerenti con la 
normativa antiriciclaggio volta a 
individuare il titolare effettivo.
Oggi, nel 2026, la sfida contro 
l’illegalità si arricchisce di una 
dimensione ulteriore e insidiosa, 
correttamente evidenziata da 
Fortune Italia: la trasformazione 
digitale e la crescita esponen-
ziale delle piattaforme online. Se 
da un lato l’innovazione tecnolo-
gica offre straordinari strumenti 
di tracciabilità e monitoraggio 
dei flussi finanziari, dall’altro 
rischia di spalancare le porte a 
nuove forme di illegalità laddove 
non sia adeguatamente gover-
nata dal legislatore. 

IL DIGITALE È UNA SFIDA E UN’OPPORTUNITÀ
LE PIATTAFORME ILLEGALI ONLINE AMPLIFICANO ANONIMATO E ASSENZA DI TUTELE, 
MA L’INNOVAZIONE PUÒ ANCHE RAFFORZARE TRACCIABILITÀ, CONTROLLO E 
INTEGRAZIONE TRA RETE FISICA E SERVIZI DIGITALI REGOLAMENTATI
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Già nel 2014, Fipe lanciava 
un forte allarme sulle pesanti 
infiltrazioni della malavita orga-
nizzata nel comparto. I pubblici 
esercizi, soprattutto nei momenti 
di crisi, rischiano di diventare 

I
COSIDDETTI “giochi 
pubblici” sono tema di 
straordinaria rilevanza e 
complessità, situato 
all’incrocio tra dinamiche 
economiche, presidi di 
legalità e salute oltre che 

innovazione tecnologica. Il 
fenomeno del gioco illegale, o 
comunque non controllato, non 
rappresenta soltanto una 
minaccia per le entrate erariali 
dello Stato, ma costituisce una 
problematica sociale ed econo-
mica molto seria, che sottrae 
risorse vitali all’economia sana, 
alimenta i circuiti della crimina-
lità organizzata, esalta il rischio 
per i soggetti più deboli e altera le 
regole del mercato a danno degli 
operatori onesti. 
Come Federazione Italiana Pub-
blici Esercizi (Fipe) in Confcom-
mercio, avvertiamo da sempre 
una profonda responsabilità 
istituzionale e sociale nell’af-
frontare questa materia. I nostri 
associati – che gestiscono bar, 
ristoranti e luoghi di intratte-
nimento – costituiscono la rete 
capillare e diffusa del 'vivere fuori 
casa' e della socialità italiana, 
ma rappresentano al contempo 
il primo e più efficace avamposto 
sociale sul territorio per la tutela 
del consumatore e il contrasto 
all’illegalità.
Il sistema concessorio italiano, 
basato su presìdi legali rigidi, 
controlli pubblici costanti e 
sulla responsabilità diretta 
degli operatori, ha rappresentato 
storicamente, e certamente dai 
primi anni Duemila, un modello 
d’eccellenza a livello internazio-
nale per strappare ampie fette di 
mercato all’ombra dell’illegalità. 
Riservare allo Stato la selezione 
dei soggetti abilitati a offrire gio-
chi con vincita in denaro ha per-
messo l’emersione del fenomeno 
e la sua costante controllabilità. 
Tuttavia, questo argine non deve 
essere dato per scontato. 

L I N O  E N R I C O  S T O P P A N I 
P R E S I D E N T E  D E L L A  F E D E R A Z I O N E 
I TA L I A N A  P U B B L I C I  E S E R C I Z I 
( F I P E )  D I  C O N F C O M M E R C I O
 
FIPE - CONFCOMMERCIO  
fondata nel 1945, la Federazione 
Italiana Pubblici Esercizi (Fipe), 
aderente a Confcommercio, è 
l'associazione leader nel settore 
della ristorazione, dell'intrat-
tenimento e del turismo, in cui 
operano oltre 300mila imprese 
con circa un milione di addetti. 
Rappresenta e assiste bar, 
ristoranti, pizzerie, gelaterie, 
pasticcerie, discoteche e 
stabilimenti balneari, oltre a 
ristorazione collettiva, catene 
multilocalizzate, sale gioco ed 
emettitori di buoni pasto. 
Portavoce delle istanze degli 
imprenditori presso le Istituzioni, 
dalle Commissioni parlamentari 
ai tavoli ministeriali, la Federa-
zione è la principale firmataria 
datoriale del Contratto Colletti-
vo Nazionale del Turismo ed è da 
sempre in prima linea nella lotta 
all'abusivismo e all'illegalità, a 
tutela dei consumatori e degli 
operatori onesti. 
Dal 2006 è presieduta da Lino 
Enrico Stoppani, vicepresidente 
vicario di Confcommercio.



Dogane e dei Monopoli, il loro 
numero complessivo si è ridotto 
di ben un terzo nel periodo com-
preso tra il 2017 e il 2023.  
A subire il colpo più duro sono 
stati soprattutto i bar di pros-
simità, quei piccoli esercizi 
commerciali in cui il gioco ha 
sempre rappresentato una forma 
di puro intrattenimento basata 
su apparecchi a piccola vincita 
e socialità. Quando un’attività 
economica sana perde impor-
tanti quote di ricavi a causa di 
divieti ciechi, l’intera comunità si 
impoverisce, e si aprono peri-
colosi varchi per l’insediamento 
della malavita, che in determi-
nati contesti trova terreno fertile 
laddove lo Stato arretra.
Fipe non ha mai difeso l’attività 
di gioco in sé, che rimane una 
libera scelta individuale, ma 
difende con forza il valore della 
rete fisica legale e controllata 
come baluardo territoriale contro 
il dilagare dell’abusivismo e del 
crimine. Già nel 2016, in risposta 
alle proposte di rimozione totale 
delle macchine da gioco dai bar 
avanzate dall’allora Governo 
Renzi, evidenziavamo come tale 
ipotesi fosse controproducente. 
Rimuovere il gioco dai pubblici 
esercizi o concentrarlo forte-
mente, per norma e non per 
dinamica di mercato, priva il 
fenomeno del controllo visivo e 
sociale assicurato dall’esercente 
e favorisce la concentrazione di 
flussi finanziari appetibili per la 
criminalità organizzata, che ivi 
troverebbe una concentrazione 
di giocatori patologici pronti a 
indebitarsi a qualsiasi costo.
La posizione della Fipe si fonda 
su un principio chiaro: no al 
proibizionismo, sì a una migliore 
regolamentazione del comparto 
accompagnata da un'accresciuta 
responsabilità sociale da parte 
degli operatori. La nostra Federa-
zione, che include nel proprio 
perimetro contrattuale e sinda-

I canali telematici e le piatta-
forme di gioco online illegali ga-
rantiscono un accesso continuo, 
delocalizzato e, purtroppo, spesso 
totalmente anonimo. Questo 
anonimato digitale rappresenta 
il perfetto terreno di coltura 
per la criminalità organizzata e, 
contemporaneamente, azzera 
qualsiasi forma di protezione nei 
confronti dei consumatori più 
vulnerabili, a partire dai minori 
d’età. Come Federazione, rite-
niamo che la digitalizzazione dei 
consumi non possa e non debba 
tradursi in una deregolamen-
tazione selvaggia, la quale non 
può trovare alcuna cittadinanza 
specialmente nell’offerta di giochi 
con vincite in denaro. Al contra-
rio, l’evoluzione tecnologica deve 
essere considerata come un’op-
portunità di modernizzazione e di 
rafforzamento della legalità.  
È necessario che lo Stato accom-
pagni questo processo offrendo 
adeguati strumenti di governo e 
controllo, e sostenendo le imprese 
della rete fisica nell’affrontare 
gli investimenti necessari per la 
trasformazione tecnologica. La 
rete dei punti di vendita fisici, se 
opportunamente integrata con 
soluzioni digitali avanzate (come 
apparecchi da gioco di nuova ge-
nerazione ma anche con i servizi 
regolamentati di ricarica per il 
'gioco a distanza'), può fungere 
da filtro essenziale contro l’offerta 
online illegale e non tracciata, 
mantenendo il gioco all’interno 
di un perimetro sicuro e tra-
sparente. Nel corso degli anni, 
il dibattito pubblico sul gioco 
pubblico è stato troppo spesso 
condizionato da spinte emotive 
e tentazioni proibizioniste, che 
hanno generato una preoccu-
pante frammentazione normativa 
sul territorio italiano. Molte 
amministrazioni locali hanno 
introdotto legislazioni fortemente 
penalizzanti per gli esercenti 
regolari, basate su distanzio-

IL PROIBIZIONISMO RISCHIA DI SPOSTARE IL PROBLEMA
DISTANZIOMETRI RIGIDI E RESTRIZIONI ORARIE ESTREME NON ELIMINANO 
NECESSARIAMENTE LA DOMANDA, MA POSSONO TRASFERIRLA VERSO MINI-CASINÒ 
CLANDESTINI O PIATTAFORME ILLEGALI PRIVE DI CONTROLLI

“È indispensabile 
che le autorità 

eseguano 
controlli 

periodici, 
stringenti ed 
effettivi non 

solo sui requisiti 
formali dei 

titolari delle 
licenze, ma sulla 

gestione reale 
e quotidiana dei 

locali”
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metri fisici rigidi o restrizioni 
orarie estreme, convinte che la 
rimozione degli apparecchi da 
intrattenimento o la chiusura dei 
locali potessero rappresentare la 
soluzione al grave problema del 
gioco compulsivo. 
I fatti, gli studi o le indagini e 
il semplice buon senso hanno 
ampiamente dimostrato l’ineffi-
cacia di queste misure: l’approc-
cio proibizionista non riduce il 
fenomeno della dipendenza, ma 
si limita a spostarlo, spingendo 
i giocatori problematici verso 
l’illegalità, verso i mini-casinò 
clandestini o verso l’isolamento 
delle piattaforme online illegali, 
dove viene meno ogni forma di 
controllo sociale.
I risvolti economici e sociali di 
questa deriva regolatoria sono 
stati pesantissimi per il nostro 
tessuto imprenditoriale. Se guar-
diamo ai soli pubblici esercizi 
regolamentati dall’Agenzia delle 



cale di categoria anche l’impor-
tante realtà di EGP Fipe ed i suoi 
comparti storici del bingo e delle 
sale giochi, ha sempre dimostrato 
un profondo senso di responsa-
bilità, accettando spesso rinunce 
e limitazioni in nome della tutela 
della salute pubblica. 
Abbiamo compreso la gravità 
sociale del disturbo da gioco 
d’azzardo e abbiamo chiesto alla 
categoria di accettare le sfide 
della formazione e del rispetto 
di regole sensate sugli orari, 
sull’ubicazione e sull’allestimento 
delle aree da gioco. Tuttavia, la 
responsabilità sociale non può 
restare un’iniziativa puramente 
volontaristica o episodica, ma 
deve diventare un pilastro strut-
turale del sistema normativo e 
organizzativo del gioco pubblico 
inserito nei rapporti concessori.
La vera prevenzione si costrui-
sce attraverso la qualificazione 
professionale degli operatori e 
l’adozione di soluzioni tecno-
logiche all’avanguardia per la 
protezione dei soggetti vulnera-
bili e dei minori. Sotto il profilo 
organizzativo e tecnologico, Fipe 
sostiene da anni la necessità di 
implementare strumenti elettro-
nici di riconoscimento, consen-
tendo l’accesso agli apparecchi da 
intrattenimento esclusivamente 
tramite soluzioni di riconosci-
mento digitali, impedendo così 
sul nascere l’accesso ai minori. 
Accanto a questo, è fondamen-
tale estendere in modo sistemico 
il Registro Unico degli Auto-e-
sclusi a tutti i punti vendita della 
rete fisica, trasformando l’auto-
esclusione anche in un formida-
bile strumento di comunicazione 
e informazione sociale per con-
trastare i consumi compulsivi. 
Sul fronte umano e professionale, 
la formazione del titolare e del 
personale operante nei locali non 
deve essere vissuta come un mero 
e sterile adempimento formale 
o burocratico. I locali devono 

sostituire il criterio obsoleto 
delle distanze fisiche (i cosiddetti 
distanziometri dai luoghi sensi-
bili) con il concetto di 'distanze 
giuridiche'. Questo approccio in-
novativo deve tenere conto delle 
profonde differenze strutturali 
esistenti tra le singole tipologie di 
gioco e puntare non su tagli oriz-
zontali e indiscriminati della rete 
di raccolta, bensì su una rigorosa 
selezione qualitativa dei punti 
vendita, certificando la licenza 
di gioco solo a quegli esercizi che 
dimostrino il massimo grado 
di affidabilità, professionalità e 
capacità di controllo. 
Inoltre, il riordino deve affrontare 
in modo lungimirante la leva 
fiscale del settore, superando 
iniquità e squilibri che finiscono 
per distorcere la concorrenza 
e deviare i flussi di gioco verso 
prodotti a minore tassazione o, 
peggio ancora, direttamente nelle 
mani dei circuiti criminali dell’of-
ferta illegale. La traccia norma-
tiva per compiere questo passo 
decisivo è già chiaramente deli-
neata fin dal 2023, e può trovare 
un’importante sede di confronto 
e analisi con l’istituzione della 
Consulta permanente sui giochi 
pubblici ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 41/2024, volta a far 
dialogare istituzioni, stakeholder 
e società civile. Chiediamo con 
forza al Governo, al Parlamento e 
alle Autonomie locali di supe-
rare gli indugi e di dare piena 
e rapida attuazione al riordino 
distributivo, fiscale e tecnologico 
della rete fisica. Solo restituendo 
certezza giuridica e stabilità al 
mercato regolamentato potremo 
prosciugare definitivamente i ba-
cini del gioco illegale, garantendo 
un futuro in cui l’offerta pubblica 
con vincita in denaro torni a 
essere esclusivamente una forma 
di intrattenimento e socialità, e 
sempre meno un terreno di sfrut-
tamento delle fragilità umane o di 
arricchimento della criminalità. 
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essere presidiati da personale 
specificamente formato sulla 
materia del gioco per argi-
nare la diffusione dei disturbi, 
riconoscere tempestivamente 
i segnali della dipendenza e 
della compulsività e orientare 
i consumatori verso compor-
tamenti responsabili. Come 
Sistema Confcommercio siamo 
già attivamente scesi in campo 
per concretizzare percorsi 
formativi d’eccellenza in stretta 
collaborazione con le Regioni e 
con le Aziende Sanitarie Locali, 
come dimostrano in particolare 
gli ottimi modelli organizza-
tivi sviluppati in Lombardia e 
Toscana. La tutela dei cittadini 
e degli interessi pubblici è assi-
curata unicamente dalla qualità 
del lavoro, dalla preparazione e 
dalla responsabilità imprendito-
riale delle nostre imprese. Tutti 
questi sforzi e queste proposte 
rischiano però di rimanere 
incompiuti se il decisore politico 
non completerà, con urgenza, il 
percorso di riordino legislativo 
dell’intero comparto dei giochi 
pubblici, un intervento organico 
che la filiera attende ormai da 
troppi anni. Gli imprenditori 
del settore si trovano oggi in 
una condizione di cronica incer-
tezza normativa che paralizza 
gli investimenti e indebolisce 
la stessa efficacia dell’azione 
di contrasto al gioco illegale. 
È indispensabile superare la 
frammentazione territoriale 
attraverso una regolamenta-
zione unitaria, concertata con 
Regioni e Comuni ma definita 
a livello centrale, capace di con-
temperare in modo equilibrato 
gli interessi erariali dello Stato, 
la tutela occupazionale e degli 
investimenti delle migliaia di 
imprese della filiera e, soprat-
tutto, una concreta salvaguardia 
della salute pubblica.
In questo disegno di riordino, 
Fipe supporta la necessità di 

LA PREVENZIONE PASSA DALLA TECNOLOGIA
SISTEMI DI RICONOSCIMENTO DIGITALE, CONTROLLO DELL’ETÀ E AMPLIAMENTO 
DEL REGISTRO NAZIONALE DI AUTOESCLUSIONE POSSONO RAFFORZARE LA 
PROTEZIONE DEI MINORI E DEI SOGGETTI VULNERABILI


